
  

 

 

Partecipazione alla polis: tra mito e realtà 

Martedì 11 ottobre 2022 

Auditorium del Palazzo delle Esposizioni 

Scalinata di via Milano 9a, Roma 

Segui l’evento su festivalsvilupposostenibile.it, sulla pagina Facebook dell’ASviS e sul canale 

YouTube dell’ASviS 

 

Il calo della partecipazione alla vita sociale e politica del Paese tende a essere particolarmente 

pronunciato tra le classi sociali più deboli, a loro volta penalizzate dall'erosione del potere 

d'acquisto, un mercato del lavoro stagnante, un welfare state incompleto che presenta forti sacche 

di iniquità e carenze. Le grandi sfide che abbiamo di fronte, a cominciare dalla transizione ecologica 

ed energetica che rischia anch'essa di penalizzare i ceti sociali meno abbienti, necessitano di 

soluzioni che sappiano accogliere e abilitare i saperi e le aspirazioni di tutti e tutte: la riattivazione 

e lo sviluppo di spazi di confronto acceso, aperto, informato e ragionevole ne sono la condizione.  

Sono tanti gli spazi e gli strumenti in cui viene data attenzione alla partecipazione dei cittadini e 

delle cittadine, ma quanto sono efficaci queste iniziative nel consentire davvero la partecipazione 

diretta dei cittadini al disegno e all'attuazione delle politiche pubbliche? Quando la partecipazione 

si traduce in emersione di istanze che altrimenti non entrerebbero nell’agenda delle politiche e 

quando invece è semplicemente un dispositivo di governance che viene utilizzato per costruire 

consenso attorno alle politiche? Quali iniziative consentono veramente alle persone, e soprattutto 

a quelle più fragili, di esprimere il loro protagonismo e le loro potenzialità nell'ambito di progetti 

condivisi?  

Percorreremo insieme tre esperienze virtuose di partecipazione - le comunità energetiche, i presidi 

civici territoriali, il dibattito pubblico sulle grandi opere infrastrutturali - esplorandone differenze e 

punti in comune, elementi di forza e criticità, con l'obiettivo di estrarre da tale analisi buone 

indicazioni di metodo e operatività su come progettare e costruire spazi di partecipazione in grado 

di dare voce alle esigenze di tutti e tutte, a cominciare dalle classi sociali più vulnerabili. 

 

 

 

 

 

 

https://2022.festivalsvilupposostenibile.it/
https://www.facebook.com/asvisitalia/
https://www.youtube.com/channel/UCRunC4koIW2LmJzohZfKd4Q
https://www.youtube.com/channel/UCRunC4koIW2LmJzohZfKd4Q


  

 

PROGRAMMA 

 

9.30 – 10.00 Saluti  

Pierluigi Stefanini, presidente dell’ASviS 

  Fabrizio Barca e Flavia Terribile, coordinatori del Gruppo di lavoro Goal 1 e 10 

Introduzione: Giovanni Carrosio, Università di Trieste e Forum disuguaglianze e 

diversità   

10.00 – 11.00 Comunità energetiche 

  Introduce e modera: Federica Daniele, referente Gruppo di lavoro Goal 1 e 10  

  Edoardo Zanchini, direttore Ufficio clima, Roma capitale  

Gaetano Giunta, segretario generale della Fondazione di comunità di Messina 

Sara Capuzzo, presidente della cooperativa energetica ènostra 

11.00 – 12.00 Presidi civici  

Introduce e modera: Sandra Aloia, responsabile Missione favorire partecipazione 

attiva, Compagnia di San Paolo 

Roberto Arnaudo, direttore della Rete case di quartiere di Torino  

Laura Cantarella, vice-presidente Cooperativa di comunità Viso a viso 

Monica Buonanno, Anpal servizi SpA 

12.00 – 13.00 Varietà e valori a confronto: il dibattito pubblico sulle grandi opere. Lo stadio di 

                          Milano 

Introduce e modera: Caterina Cittadino, presidente Commissione nazionale per il 

dibattito pubblico  

  Beppe Sala, sindaco di Milano  

Tommaso Goisis, presidente Comitato Colibrì 

Pier Donato Vercellone, chief communications officer di Ac Milan 

13.00 – 13.30 Conclusioni 

Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili  

Andrea Morniroli, coordinatore Forum disuguaglianze e diversità 


